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Milano

Presidio contro l’impianto

Alla Innse
lavoratori
anti-pattume

OGGI.....................................................

Diurne (8.30-21): piazza Duomo
(galleria via Orefici); corso Gari-
baldi, 49; corso di Porta Romana
ang. via S. Sofia (via S. Calimero
1); via Farini, 69 (ang. via Leponti-
na 13); piazza Gasparri, 9; viale
Suzzani, 12; via Serra, 52; corso S.
Gottardo,1; via Comacchio, 4
(piazza Ferrara); via E. Ponti, 39;
via Plinio ang. via Eustachi (via
Stradella 1); via Marocco,15; via
Nino Bixio, 1; via Petrocchi, 21;
corso IIX Marzo, 16; via Varsavia,
4; piazza Vesuvio, 14; largo Giam-
bellino, 131; via Rembrandt, 22;
piazza Gioisia Monti, 9; via Qua-
renghi, 40/1.
Notturne (21-8.30): Piazza Duomo,
21 (ang. via Silvio Pellico); via
Boccaccio, 26; piazza Cinque Gior-
nate, 6; viale Fulvio Testi, 74; corso
San Gottardo, 1; Stazione Centrale
(Galleria Carrozze); corso Magen-
ta, 96; corso Buenos Aires, 4; piaz-
za Argentina (ang. via Stradivari,
1); viale Lucania, 10; viale Ranzo-
ni, 2; via Canonica, 32; piazza Fi-
renze (ang. via R. Di Lauria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel. 34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro-
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale
32678 - Vigili Urbani 77271 - Emer-
genza ospedali e ambulanze 118 -
Centro antiveleni 66101029 - Cen-
tro ustioni 6444625 - Centro Avis
70635201 - Guardia ostetrica Man-
giagalli 57991 - Soccorso violenza
sessuale (Mangiagalli) 57.99.55 -
Guardia ostetrica Melloni 75231 -
Guardia medica permanente 3883
- Pronto soccorso ortopedico
583801 - Telefono amico 6366 -
Amicotell 700200 - Telefono azzur-
ro 051/261242 - Centro bambino
maltrattato 6456705 - Casa d’acco-
glienza della donna maltrattata
55015519 - Telefono donna
809221 - Centro ascolto problemi
alcolcorrelati 33029701 - Viabilità
autostrade 194 - Informazioni ae-
roporti 74852200 - Informazioni Fs
Centrale 147888088 - Porta Gari-
baldi 6552078 - Ferrovie Nord
48066771 - Aem elettricità 3692 -
Aem gas 5255

ALESSANDRA LOMBARDI— I lavoratori della Innse (gruppo
tedesco Mannesmann) di via Rubat-
tino hanno dichiarato guerra all’im-
pianto di separazione e compostag-
gio dei rifiuti in costruzione nell’area
ex Maserati, «ordinato» dal sindaco
Formentini in veste di commissario
straordinario all’emergenza. Ieri
hanno presidiato l’ingressodello sta-
bilimento e si sono detti decisi a pro-
seguire ad oltranza la protesta con-
tro l’indesiderato vicino, «assoluta-
mente incompatibile _ ha dichiarato
Zelia Bianco, del consiglio di fabbri-
ca _ per la sua collocazione attigua
agli uffici degli impiegati». Ovvi i ti-
mori: miasmi, fumi inquinanti, ru-
more, via vai di camion carichi di im-
mondizia. Una protesta insolitamen-
te in linea con la direzione azienda-
le, che ha addirittura minacciato di
fare i bagagli. Sul piede di guerra an-
che il Comune di Segrate preoccu-
pato per gli abitanti del quartiere Re-
decesio, acirca150metri.

Sulla vicenda è intervenuto ieri,
con un’interrogazione in Consiglio
comunale, il consigliere del Pds Wal-
ter Molinaro secondo il quale «non
esistono adeguate aree di rispetto fra
la società Insee e l’impianto di tratta-
mento dei rifiuti». Secondo Molina-
ro, inoltre, l’impianto, il più grande
in Europa, è decisamente sovradi-
mensionato: «La convenzione con il
Consorzio di imprese Milano Pulita
prevede di trattare da un minimo di
1200 ad un massimo di 2000 tonnel-

late al giorno di rifiuti, ma la reale ne-
cessità è di 900 tonnellate. Milano in-
fatti produce circa 2300 tonnellate al
giorno, ma 700 sono raccolte in mo-
do differenziato, il rimanente è ter-
modistrutto. Vogliono trattare spaz-
zatura della provincia? Sarebbe ille-
gale, perchè l’impianto è stato auto-
rizzato esclusivamente per risolvere
l’emergenza di Milano». La soluzio-
ne per Molinaro è «ridurre le dimen-
sioni dell’impianto, il che consenti-
rebbe anche di garantire un’adegua-
ta area di rispetto fra la struttura e
l’intornourbano».

Di tutt’altro avviso l’assessore co-
munale all’ecologia Walter Ganapi-
ni che ribatte: «L’impianto ha avuto
tutte le autorizzazioni necessarie, si
tratta di una strumentalizzazione da
parte dell’azienda per coprire un’e-
ventuale dismissione che avrebbe
altre ragioni». E aggiunge: «Abbiamo
avuto una serie di incontri tecnici ma
l’azienda ha rifiutato tutte le nostre
proposte, come l’arretramento di
due linee di trattamento e la posa di
barriere vegetali». Il Consorzio Mila-
no Pulita cita a difesa studi del Poli-
tecnico di Milano e del Cnr di Roma
secondo i quali «l’impianto è com-
patibile con le attività industriali svol-
te daaziende limitrofe».

Rassicurazioni anche da parte
Amsa: «Tratteremo un massimo di
1400 tonnellate, la capacità aggiun-
tiva è prudenziale, nel caso andasse-
ro fuori usogli inceneritori».

Ilpresidiodei lavoratoridella InnsedavantiallostabilimentoinviaRubattino Perrucci

Via Silla, due rettori per il maxiappalto
— Per la prima volta nella storia degli appalti
Amsa, le imprese cheaspiranoa costruire il nuo-
vo impianto per il trattamento dei rifiuti e il recu-
pero energetico di via Silla dovranno sostenere
un «esame» con due rettori, quello della Bocconi
e quello del Politecnico. Ieri si è insediata presso
l’Amsa la commissione di gara che dovrà aggiu-
dicare l’appalto, una commessa da 350 miliardi.
Presieduta dal direttore generale della munici-
palizzata, Roberto Motta, la commissione anno-
vera fra i suoi membri il prof. Adriano Di Maio,
rettore del Politecnico, e il prof. Roberto Ruozi,

rettore della Bocconi. Gli altri partecipanti sono
il presidente della Cispel Lombardia, Riccardo
Facchinetti, e il direttore tecnico di Amsa, Mauro
Zagaroli. Requisiti in regola per la partecipazio-
ne alla gara dei cinque raggruppamenti di im-
prese che hanno presentato offerta. Gli esami-
natori ora dovranno passare al setaccio i proget-
ti. L’appalto dovrebbe prendere il via entro l’an-
no.

In attesa che vadano in porto i nuovi impianti
tecnologici che dovranno definitivamente af-
francare Milano dall’emergenza-rifiuti, l’Amsa

procede con il programma di estensione gra-
duale della raccolta differenziata della frazione
umida, i residui di cucina, che in molte zone an-
cora non è stata introdotta. Il sacchetto grigio fa-
rà la sua comparsa a metà novembre nella zona
5, a seguire la 1, la 2, la 3, la 4 e la 11. Entro Nata-
le, assicurano all’Amsa, tutti i milanesi saranno
tenuti a non buttare più nel sacco nero i residui
di cibo. In novembre dovrebbero entrare in fun-
zione l’impianto per il compostaggio di Muggia-
no e quello di separazione e compostaggio di
viaRubattino(areaexMaserati).


